
Raccontare l'età dell'uomo
Il libro Un saggio del fiorentino Scaffai uscito per Einaudi ci mette di fronte al ruolo della scrittura
per la salvezza della terra. L'autore: la narrazione della crisi del pianeta può fare la differenza
di Vanni Santoni
Niccolò Scaffai, fiorentino

classe '75, insegna Lette­
rature comparate al­

l'Università degli Studi di Sie­
na, dove dirige il Centro Inter­
dipartimentale di Ricerca Fran­
co Fortini in Storia della
tradizione culturale del Nove­
cento. Èdapoco giunto inli­
breria per i Supercoralli Einau­
di un volume da lui curato,
Racconti del pianeta terra, do­
ve si raccolgono alcune delle
più importanti narrazioni brevi
relative all'Antropocene.
Come nasce l'idea?
"Nel 2017 ho pubblicato un

saggio, Letteratura eecologia,
che ha trovato lettori molto di­
versi tra loro: scienziati e lette­
rati, esperti di ambiente e per­
sone preoccupate dalla crisi
ecologica. L'accoglienza rice­
vuta da quel libro mihacon­
vinto della necessità di conti­
nuare alavorare sul tema, sta­
volta con esempi concreti. L'in­
tenzione era di rivolgersi aun
pubblico più
ampio, ma an­
che di mostra­
re quale con­
tributo scrit­
trici e scrittori
possono por­
tare rispetto
alle urgenze
del presente.
Il cuore della
raccolta èil
concetto di
Antropocene,
termine en­
trato nell'uso
da qualche
anno per defi­
nire l'epoca geologica in cui vi­
viamo, segnata forse irreversi­
bilmente dall'azione dell'uo­
mo. Ma l'idea di Antropocene

ha molti risvolti; è ancora aper­
to, adesempio, il dibattito sul
suo inizio: per alcuni, è comin­
ciato addirittura con la nascita
dell'agricoltura; per altri risale
alla Rivoluzione industriale.
Per dare conto di questa plura­
lità di interpretazioni occorre­
va un'opera plurale".
Come ha impostato il lavo­

ro di ricerca dei testi?
"In alcuni casi, Letteratura e

ecologia èstato una sorta di
matrice: ho cioè dato voce agli
autori citati in quel saggio, sia
classici ­ Levi, Ortese, Rigoni
Stern ­che contemporanei,
come Zanotti. Ma l'idea era di
comporre unmosaico che oc­
cupasse una superficie estesa
anche nel tempo. Infatti, se
l'Antropocene èdavvero co­
minciato secoli omillenni fa,
perché limitarsi solo ai con­
temporanei? I Racconti del pia­
neta Terra cominciano così col
Dialogo di un Folletto e di uno
Gnomo di Leopardi, operetta
morale ispirata da una conce­
zione non antropocentrica. Un
altro criterio ha riguardato la
varietà dei modi letterari: nel­
l'antologia sono inclusi anche
scritti di riflessione. Ai riferi­
menti canonici e globali (pen­
so ad Amitav Ghosh ealsuo
saggio La grande cecità) sial­
ternano così riscoperte etesti
che compaiono per la prima
volta in traduzione italiana".
Lungi dall'essere solo una

raccolta di racconti, il libro è
un vero viaggio a tappe...
"L'immagine è perfetta: l'an­

tologia vuole essere anche un
attraversamento diterritori.
Potremmo immaginarla come
una mappa, su cui sono desi­
gnate quattro regioni. La pri­

ma, Futuri anteriori, definisce
una genealogia narrativa, fon­
data da autori che precedono la
coscienza ecologica ma ne pre­
annunciano lo sviluppo: oltre a
Leopardi, London eWells. La
seconda (Gli animali ci riguar­
dano) siconcentra sulla rela­
zione tra umano eanimale.
Nella terza parte (Il senso della
fine: apocalissi, estinzioni, di­
stopie) trovano posto racconti
di anticipazione e fantascienza
ecologica. La quarta (L'inaudi­
to in primo piano: la letteratu­
ra di fronte al cambiamento cli­
matico) prende avvio da Gho­
sh; raccontare il cambiamento
climatico, per scrittori escrit­
trici tra i maggiori nel panora­
ma globale come Atwood,
Franzen o Zadie Smith, signifi­
ca rinnovare il senso stesso del­
la letteratura".
Nella prefazione lei scrive

che Racconti del pianeta terra
ha cinque obiettivi.
"Il primo obiettivo era di il­

lustrare leorigini del grande
racconto dell'Antropocene at­

?Resistenze
Questa, come ha detto
Foer, non èuna storia
facile da raccontare
ma èindispensabile
traverso dei testi inscrivibili in
un quadro coerente. L'insieme
vuole anche suggerire la neces­
sità di rinnovare imodelli di
scrittura narrativa e di riflettere
sulle risorse del racconto: in
questo consiste ilsecondo
obiettivo. Vi si collega il terzo:
dare risalto ad autori che, attra­
verso soggetti antropocenici, si

sono mostrati capaci di leggere
la realtà cogliendo inessi tra
esperienze individuali efeno­
meni planetari, edinarrarla
rompendo schemi abitudinari.
In questo senso, la funzione
Antropocene può attivare una
rilettura non inerte del canone,
che attraversi i classici uscendo
dal solco: èappunto questo il
quarto obiettivo. Poche forme
di conoscenza possono contri­
buire meglio del racconto a co­
gliere lereazioni controverse
tra individui e ambienti: dimo­
strare quest'assunto era il quin­
to e ultimo obiettivo".
Perché l'Antropocene ha

ancora un relativo deficit di
narrazioni?
"Il racconto della crisi del

pianeta deve superare due
ostacoli. Il primo è il pregiudi­
zio che vorrebbe confinarlo en­
tro i recinti dei sottogeneri, che
sono spesso costruzioni artifi­
ciali: è un sottogenere la fanta­
scienza, acui si sono dedicati
autori e autrici maggiori del ca­
none moderno econtempora­
neo? Evidentemente no. Il se­
condo è la difficoltà di costrui­
re quel racconto come una
buona storia; lo ha scritto Foer
all'inizio del suo saggio Possia­
mo salvare ilmondo prima di
cena: la crisi del pianeta non si
èrivelata "una storia facile da
raccontare". Sembra compli­
cato, cioè, descrivere la crisi del
pianeta andando al di là dei
diffusi scenari distopico­apo­
calittici. Eppure una narrazio­
ne che tenga insieme realismo
eparadosso, attendibilità e
straniamento, è indispensabile
per uscire dallo scacco che ci
impedisce diaccorgerci di ciò
che abbiamo sotto gli occhi".
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Info

? Il libro
Si intitola
"Racconti del
pianeta terra"
il nuovo libro a
cura di Niccolò
Scaffai che è
una raccolta di
scritti intorno
al tema
dell'Antropo­
cene e al
bisogno di
salvare il
pianeta terra
dall'impronta
sempre più
distruttiva
dell'uomo. Il
libro è edito da
Einaudi.

? L'autore
Niccolò Scaffai,
fiorentino,
classe 1975,
insegna
Letterature
comparate
all'Università
degli Studi di
Siena

Data: 04.06.2022 Pag.: 13
Size: 603 cm2 AVE: € 7839.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

EINAUDI 2



Da sapere
In alto una delle
opere
di Tomas
Saraceno alla
mostra di
Palazzo Strozzi
dedicata
all'Antropocene
nel 2020. Sotto
Niccolò Scaffai
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